
Il tempo del fidanzamento può diventare davvero un tempo di iniziazione, a cosa? 
Alla sorpresa! Alla sorpresa dei doni spirituali con i quali il Signore, tramite la 
Chiesa, arricchisce l’orizzonte della nuova famiglia che si dispone a vivere nella sua 
benedizione.  

Canone 
Preghiera personale 

Preghiera di intercessione 
PAPA FRANCESCO ai fidanzati - 14 febbraio 2014 
Chiedete a Gesù di moltiplicare il vostro amore. Nella preghiera del Padre Nostro 
noi diciamo: “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Gli sposi possono imparare a 
pregare anche così: “Signore, dacci oggi il nostro amore quotidiano”, perché 
l’amore quotidiano degli sposi è il pane, il vero pane dell’anima, quello che li 
sostiene per andare avanti. ...Questa è la preghiera dei fidanzati e degli sposi. 
Insegnaci ad amarci, a volerci bene! Più vi affiderete a Lui, più il vostro amore sarà 
“per sempre”, capace di rinnovarsi, e vincerà ogni difficoltà.  
 
Concludiamo la nostra preghiera chiedendo a Te  Signore di benedire tutti i 
fidanzati ed in particolare coloro che si preparano a celebrare le nozze. 
Perché avvertano che Tu sei custode del loro amore e che con loro cammini, 
speri, desideri e attendi il grande “Sì”... 

Prendici per mano, Signore. 
Tu che sei sempre dove c'è l'amore 
accompagnaci nella Tua pienezza. 

Fa' che possiamo bere 
alla fonte del Tuo amore 

e cresceremo giorno dopo giorno, 
uguali e sempre rinnovati. 

Facci perdere in orizzonti sconfinati, 
di bellezza, di purezza; 

e i giorni che verranno ci troveranno  
con le mani piene di cose da offrirti. 

Fatti trovare là 
dove il cielo si incontra col mare; 
in un prato pieno di fiori bianchi. 

Là, dove risplende la Tua grandezza. 
E ti perderai con noi in un'eco di risate, 

di parole sussurrate, di grida. 
Tu, con noi, complice del nostro amore. 

 
Canto finale 
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Chiamati all’amore  
“Ti farò mia sposa, ti farò mio sposo” 

 
Guida: in questo tempo estivo accompagniamo con la preghiera i 
fidanzati, perché vivano la loro relazione non solo come un sentimento, 
uno stato psicofisico, ma come una realtà che cresce fino a costruire 
qualcosa di solido. In particolare ricordiamo le coppie che si stanno 
preparando al matrimonio perché sentono che la sfida di vivere insieme 
per sempre è bella, affascinante, e che con l’amore che viene da Dio 
possono costruire sulla roccia dell’amore vero una casa che sia luogo di 
affetto, di aiuto, di speranza, di apertura alla vita. 
 
Canto d’inizio 

Alla tua presenza… 
Solista: Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi 
travolgerlo. Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio 
dell'amore, non ne avrebbe che disprezzo (Cn 8,7). 
 

Tutti: Ti preghiamo Signore, ravviva ogni giorno l’amore di tutti coloro 
che scelgono di rendere visibile il Tuo annuncio nella loro unione 
sponsale. Rendi le loro famiglie focolai di vita, dove chiunque entra 
possa sentirsi come a Nazareth, avvolto, amato e custodito dalla 
tenerezza. 
 

Solista: Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto 
scaccia il timore (1Gv 4,18). 
 

Tutti: Dio tu che sei Amore, allontana dal cuore di tutti coloro che 
scelgono di cercarti e amarti per sempre nel volto di una donna, di un 
uomo, ogni timore e paura. La tua luce radiosa illumini la strada, il tuo 
passo si unisca al loro perché possano edificare sulla roccia. 
 



Solista: In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha 
dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i 
fratelli (1Gv 3,16). 
 

Tutti: E permetti che anche noi, Padre buono, possiamo imparare a 
donare la nostra vita, che il nostro cuore sperimenti il bisogno di un 
amore donato, che la nostra felicità e realizzazione non sia mai piena 
senza la gioia degli altri. 

 

In ascolto della Parola 
    DAL LIBRO DI OSEA (2,21-22;) 
 

Libro di Osea: «Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e 
nel diritto, nell’amore e nella benevolenza. Ti farò mia sposa nella fedeltà e tu 
conoscerai il Signore» (2,21-22) 
 

DALLA LETTERA AGLI EFESINI (5,1-2.22-32) 
Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella 
carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per 
noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 
22 Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; 23 il marito infatti 
è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il 
salvatore del suo corpo. 24 E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così 
anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto. 
25 E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e 
ha dato se stesso per lei, 26 per renderla santa, purificandola per mezzo 
del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, 27 al fine di farsi 
comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o 
alcunché di simile, ma santa e immacolata. 28 Così anche i mariti hanno il 
dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la 
propria moglie ama se stesso. 29 Nessuno mai infatti ha preso in odio la 
propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la 
Chiesa, 30 poiché siamo membra del suo corpo. 31 Per questo l'uomo 
lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due 

formeranno una carne sola. 32 Questo mistero è grande; lo dico in 
riferimento a Cristo e alla Chiesa!  

 
Medito la tua misericordia 

PAPA FRANCESCO ai fidanzati - REGINA COELI - Udienza del 27/5/15 
Il fidanzamento – lo si sente nella parola – ha a che fare con la fiducia, la 
confidenza, l’affidabilità. Confidenza con la vocazione che Dio dona, perché il 
matrimonio è anzitutto la scoperta di una chiamata di Dio. Certamente è una cosa 
bella che oggi i giovani possano scegliere di sposarsi sulla base di un amore 
reciproco. Ma proprio la libertà del legame richiede una consapevole armonia della 
decisione, non solo una semplice intesa dell’attrazione o del sentimento, di un 
momento, di un tempo breve … richiede un cammino. 
Il fidanzamento, in altri termini, è il tempo nel quale i due sono chiamati a fare un 
bel lavoro sull’amore, un lavoro partecipe e condiviso, che va in profondità. Ci si 
scopre man mano a vicenda cioè, l’uomo “impara” la donna imparando questa 
donna, la sua fidanzata; e la donna “impara” l’uomo imparando questo uomo, il suo 
fidanzato. Non sottovalutiamo l’importanza di questo apprendimento: è un 
impegno bello, e l’amore stesso lo richiede, perché non è soltanto una felicità 
spensierata, un’emozione incantata...  
L’alleanza d’amore tra l’uomo e la donna, alleanza per la vita, non si improvvisa, 
non si fa da un giorno all’altro. Non c’è il matrimonio express: bisogna lavorare 
sull’amore, bisogna camminare. L’alleanza dell’amore dell’uomo e della donna si 
impara e si affina. Mi permetto di dire che è un’alleanza artigianale. Fare di due vite 
una vita sola, è anche quasi un miracolo, un miracolo della libertà e del cuore, 
affidato alla fede. Dovremo forse impegnarci di più su questo punto, perché le 
nostre “coordinate sentimentali” sono andate un po’ in confusione. Chi pretende di 
volere tutto e subito, poi cede anche su tutto – e subito – alla prima difficoltà (o alla 
prima occasione). Non c’è speranza per la fiducia e la fedeltà del dono di sé, se 
prevale l’abitudine a consumare l’amore come una specie di “integratore” del 
benessere psico-fisico. ... 
La Chiesa, nella sua saggezza, custodisce la distinzione tra l’essere fidanzati e 
l’essere sposi - non è lo stesso - proprio in vista della delicatezza e della profondità 
di questa verifica. Stiamo attenti a non disprezzare a cuor leggero questo saggio 
insegnamento, che si nutre anche dell’esperienza dell’amore coniugale felicemente 
vissuto. I simboli forti del corpo detengono le chiavi dell’anima: non possiamo 
trattare i legami della carne con leggerezza, senza aprire qualche durevole ferita 
nello spirito (1 Cor 6,15-20). Certo, la cultura e la società odierna sono diventate 
piuttosto indifferenti alla delicatezza e alla serietà di questo passaggio. E d’altra 
parte, non si può dire che siano generose con i giovani che sono seriamente 
intenzionati a metter su casa e mettere al mondo figli! ... Per questo va rivalutato il 
fidanzamento come tempo di conoscenza reciproca e di condivisione di un progetto 


